
 1 

Città di Boves 

 
 

Regolamento 
per la celebrazione dei matrimoni civili 

 

 

 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  23  in data 3 marzo 2009 
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Art. 1  

Oggetto e finalità del regolamento 

 
1. Il presente regolamento è finalizzato alla disciplina della celebrazione dei 
matrimoni civili di cui agli articoli da 84 a 116 del codice civile e al contenuto della 
circolare del Ministero degli Interni 7 giugno 2007, n.29. 
2.  La celebrazione del matrimonio è attività istituzionalmente garantita. 
 
 
 

Art. 2 

Funzioni 

 
1. Per la celebrazione dei matrimoni civili il Sindaco può delegare le funzioni di 
ufficiale di stato civile ai dipendenti a tempo indeterminato o al Segretario Comunale. 
Possono celebrare i matrimoni civili anche assessori o consiglieri comunali o cittadini 
italiani che abbiano i requisiti per la elezione a consigliere comunale a ciò abilitati per 
legge  ed appositamente delegati dal Sindaco. 
 
 
 

Art. 3 

Luogo della celebrazione 

 
1. I matrimoni civili sono celebrati, pubblicamente, nella casa comunale, nel 
Salone Consiliare sito al secondo piano di Piazza Italia n. 64. 
2. A richiesta degli interessati, i matrimoni civili possono essere celebrati, sempre 
pubblicamente, anche nella sala esterna alla casa comunale  “Auditorium Borelli” sito 
in Piazza G.B. Borelli n.12. 
3. La celebrazione richiesta è subordinata alla disponibilità della struttura ed al 
versamento di apposita tariffa. 
 
 
 

Art. 4 

Orario di celebrazione 

 
1. I matrimoni civili vengono celebrati all’interno dell’orario di servizio dell’Ufficio 
di Stato Civile. 
2. Non sono celebrati matrimoni civili la domenica ed in corrispondenza delle 
festività infrasettimanali civili o religiose (Epifania, Pasqua, Pasquetta, 25 Aprile, 1° 
maggio, 2 giugno,  ferragosto, 1° novembre, 8 dicembre, Natale, Santo Stefano). 
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Art. 5 

Tariffe 

 
1. La celebrazione dei matrimoni civili, nel Salone Consiliare, per i cittadini 
residenti  (basta un solo nubendo)  è  gratuita. 
2. La celebrazione dei matrimoni civili, nel Salone Consiliare, per i cittadini non 
residenti  è soggetta alla tariffa di  €. 50,00; 
3. La celebrazione dei matrimoni civili, nell’Auditorium Borelli, per i cittadini 
residenti  (basta un solo nubendo) è soggetta alla tariffa di  €. 50,00;  
4. La celebrazione dei matrimoni civili, nell’Auditoriom Borelli,  per i cittadini non 
residenti è soggetta alla tariffa di  €. 100,00;  
7. Le tariffe dovute per la celebrazione dei matrimoni potranno essere aggiornate 
annualmente con deliberazione della Giunta Comunale. 
8.     Nella determinazione delle tariffe sono considerati a titolo di rimborso: 

- il costo del personale necessario per l’espletamento del servizio 
- il costo dei servizi offerti per la celebrazione dei matrimonio (utilizzo della 

sala, spese gestionali, riscaldamento, energia elettrica, pulizia). 
 
 
 

Art. 6 

Allestimento della sala 

 
1. I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala con ulteriori 
arredi ed addobbi che, al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente 
ed integralmente rimossi, sempre a cura dei richiedenti. 
2. La sala dovrà essere quindi restituita nelle medesime condizioni in cui è stata 
concessa per la celebrazione. 
3. E’ assolutamente vietato gettare riso, confetti, coriandoli od altro all’interno 
delle strutture comunali. 
4. Il Comune di Boves si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla 
custodia degli arredi ed addobbi temporaneamente disposti dai richiedenti. 
 
 
 

Art. 7 

Organizzazione del servizio 

 
1. L’Ufficio competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni civili 
è l’Ufficio di Stato Civile. 
2. La visita della sala destinata alla celebrazione dei matrimoni civili può essere 
effettuata dai richiedenti solo su appuntamento. 
3. La richiesta relativa all’uso della sala a ciò adibita ed ai servizi richiesti deve 
essere inoltrata, compilando l’apposito modulo, all’ufficio di Stato Civile almeno 20 
giorni lavorativi precedenti la data di celebrazione. 
4. L’autorizzazione all’uso  della sala verrà rilasciata previo pagamento della 
tariffa, ove dovuta. Il pagamento dovrà essere effettuato almeno 7 giorni lavorativi 
precedenti la celebrazione presso la Tesoreria Comunale. 
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5. L’Ufficio di Stato Civile darà, in coordinamento con gli altri uffici comunali, le 
disposizioni necessarie a garantire che i servizi richiesti siano regolarmente prestati. 
6. Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte, per causa 
imputabile al Comune, si provvederà alla restituzione totale o parziale delle somme 
eventualmente corrisposte. 
7. Nessun rimborso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti 
sia imputabile alle parti richiedenti, 
 
 
 

Art. 8 

Casi non previsti dal presente regolamento 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano 
applicazione: 

- il codice civile 
- il DPR  3 novembre 2000 n.396 
- il D.Lgs 18 AGOSTO 2000 n.267 
- lo Statuto Comunale 

 
 
 

Art. 9 

Tutela dei dati personali 

 
1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei 
dati personali in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003 n.196 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 
 
 
 

Art. 10 

Entrata in vigore 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di 
esecutività della deliberazione di approvazione. 


